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CALCOLO DELLE PENSIONI 
 
Dal 1° gennaio 2012, anche ai lavoratori in possesso di un'anzianità contributiva di  almeno 18 anni al 31/12/1995 
verrà applicato il sistema di calcolo contributivo sulla quota  di pensione corrispondente alle anzianità contributive 
maturate a decorrere dal 1° gennaio 2012.  
 
Il criterio di calcolo della pensione varia a seconda dell'anzianità contributiva maturata dal lavoratore al 31 dicembre 
1995. La pensione è calcolata con il sistema di calcolo contributivo per i lavoratori privi di anzianità al 31/12/1995 (e 
per coloro che esercitano la facoltà di opzione al sistema di calcolo contributivo). I sistemi retributivo e misto 
continuano a convivere per i soggetti iscritti al 31/12/1995. 
 
 
IL SISTEMA CONTRIBUTIVO 
La pensione è calcolata esclusivamente con il sistema di calcolo contributivo per i lavoratori privi di anzianità 
contributiva al 1° gennaio 1996 e per i lavoratori che esercitano la facoltà di opzione al sistema di calcolo contributivo.  
 
Per esercitare la facoltà di opzione è necessario che i lavoratori abbiano un'anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 
31/12/1995 e possano far valere, al momento dell'opzione, una anzianità contributiva di almeno 15 anni, di cui 5 
successivi al 1995. 
Tale facoltà non può essere esercitata da chi ha maturato un'anzianità contributiva  pari o superiore a 18 anni al 
31/12/1995. 
 
Ai fini del calcolo occorre: 
 individuare la retribuzione annua dei lavoratori dipendenti o i redditi conseguiti dai lavoratori autonomi o 

parasubordinati; 

 calcolare i contributi di ogni anno sulla base dell'aliquota di computo (33% per i dipendenti; 20% per gli 
autonomi; vigente anno per anno per gli iscritti alla gestione separata); 

 determinare il montante individuale che si ottiene sommando i contributi di ciascun anno opportunamente 
rivalutati sulla base del tasso annuo di capitalizzazione derivante dalla variazione media quinquennale del PIL 
(prodotto interno lordo) determinata dall'Istat; 

 applicare al montante contributivo il coefficiente di trasformazione, che varia in funzione dell'età del 
lavoratore, al momento della pensione, così come riportato nella tabella: 

  
Coefficienti di trasformazione applicati dal 1° gennaio 2010 
  

Età Divisori Coefficienti 

57 22,627 4,419% 

58 22,035 4,538% 

59 21,441 4,664% 

60 20,843 4,798% 

61 20,241 4,940% 

62 19,635 5,093% 

63 19,024 5,257% 

64 18,409 5,432% 

65 17,792 5,620% 

tasso di sconto = 1,5%     
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Coefficienti di trasformazione in vigore dal 1° gennaio 2013 
 
I divisori e i coefficienti di trasformazione, soggetti a revisione triennale, sono stati rideterminati a maggio 2012 nella 
misura riportata in tabella 
  

Età Divisori Coefficienti 

57 23,236 4,304% 

58 22,647 4,416% 

59 22,053 4,535% 

60 21,457 4,661% 

61 20,852 4,796% 

62 20,242 4,940% 

63 19,629 5,094% 

64 19,014 5,259% 

65 18,398 5,435% 

66 17,782 5,624% 

67 17,163 5,826% 

68 16,541 6,046% 

69 15,917 6,283% 

70 15,288 6,541% 

tasso di sconto = 1,5%     

  
  

IL SISTEMA RETRIBUTIVO 

Si applica alle anzianità contributive maturate fino al 31/12/2011 dai lavoratori con almeno 18 anni di contributi al 31 
dicembre 1995. 
Secondo tale sistema, la pensione è rapportata alla media delle retribuzioni (o redditi per i lavoratori autonomi) degli 
ultimi anni lavorativi. 
Si basa su tre elementi: 
 l'anzianità contributiva, è data dal totale dei contributi fino ad un massimo di 40 anni che il lavoratore può far 

valere al momento del pensionamento e che risultano accreditati sul suo conto assicurativo, siano essi obbligatori, 
volontari, figurativi, riscattati o ricongiunti; 

 la retribuzione/reddito pensionabile, è data dalla media delle retribuzioni o redditi percepiti negli ultimi anni 
di attività lavorativa, opportunamente rivalutate sulla base degli indici Istat fissati ogni anno; 

 l'aliquota di rendimento, è pari al 2% annuo della retribuzione/reddito percepiti entro il limite (per le pensioni 
con decorrenza nel 2012 di 44.161 euro annui) per poi decrescere per fasce di importo superiore. Ciò vuol dire che 
se la retribuzione pensionabile non supera tale limite, con 35 anni di anzianità contributiva la pensione è pari al 70% 
della retribuzione, con 40 anni è pari all'80%. 

L'importo della pensione con il sistema retributivo si compone di due quote: 
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Quota A determinata sulla base dell'anzianità contributiva maturata al 31 dicembre 1992 e sulla media delle 
retribuzioni  degli ultimi 5 anni, o meglio, delle 260 settimane di contribuzione immediatamente precedenti la data di 
pensionamento per i lavoratori dipendenti, e dei 10 anni (520 settimane di contribuzione) immediatamente precedenti la 
data di pensionamento per i lavoratori autonomi 
  
Quota B determinata sulla base dell'anzianità contributiva maturata dal 1° gennaio 1993 alla data di decorrenza della 
pensione e sulla media delle retribuzioni/redditi degli ultimi 10 anni per i lavoratori dipendenti e degli ultimi 15 anni per 
gli autonomi.  
 

IL SISTEMA MISTO 

Si applica ai lavoratori con meno di 18 anni di contributi al 31 dicembre 1995 e a decorrere dal 1° gennaio 2012 anche 
ai lavoratori  con un'anzianità contributiva pari o superiore a 18 anni al 31 dicembre 1995. 
Per i lavoratori con un'anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 31/12/1995 la pensione viene calcolata in parte 
secondo il sistema retributivo, per l'anzianità maturata fino al 31 dicembre 1995, in parte con il sistema contributivo, per 
l'anzianità maturata dal 1° gennaio 1996. 
  
Per i lavoratori con un'anzianità contributiva pari o superiore a 18 anni al 31/12/1995  la pensione viene calcolata in 
parte secondo il sistema retributivo, per l'anzianità maturata fino al 31 dicembre 2011 secondo le modalità descritte  nel 
paragrafo relativo al sistema retributivo, e in parte con il sistema contributivo, per l'anzianità contributiva maturata dal 
1° gennaio 2012.  
 

Calcolare la pensione? Inps e Ministero LPS annunciano il calcolatore 
e il simulatore della pensione on-line 
Forse questa è la volta buona. Dopo averlo annunciato quasi 6 mesi fa,  l’INPS e il Ministero delle 
Politiche Sociali hanno comunicato il lancio di una serie di strumenti per calcolare la propria 
pensione futura. 
Un mix di servizi on-line che si avvicina a  quella che passa sotto il nome di busta arancione, vale 
a dire un sistema informativo capillare necessario a tutti i cittadini per comprendere la propria 
prospettiva pensionistica. 

Dalle pagine di questo blog abbiamo spesso auspicato un maggiore impegno da parte delle 
istituzioni pubbliche per aumentare l’informazione e la consapevolezza degli italiani sulle questioni 
previdenziali. 
Siamo contenti di potervi dare questa notizia vi assicuriamo che ne seguiremo costantemente 
gli sviluppi. 

Ma vediamo nel dettaglio le novità: 

Calcolatore della pensione: 
A partire dal prossimo mese di aprile sarà attivata sul sito dell’Inps  (tra i servizi online) una 
procedura denominata ‘Calcolatore della pensione’ che consentirà agli iscritti all’Inps di 
conoscere in via previsionale la data del proprio pensionamento e l’importo presuntivo della 
pensione. 
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Nella prima fase (da aprile) potranno accedere al servizio solo i lavoratori iscritti all’Inps nati prima 
del 31 dicembre 1955, che sono in possesso di contribuzione accreditata in una sola delle seguenti 
gestioni: 
- Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti; 
- Gestioni Speciali dei lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti); 
- Gestione separata. 
Solo per coloro che hanno contributi accreditati sia nel Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti sia 
nella Gestione separata, il servizio consente anche il calcolo della pensione in regime di 
totalizzazione tra le due gestioni. 
Il servizio non potrà essere utilizzato da chi è già titolare di pensione. Nei prossimi mesi il servizio 
verrà progressivamente attivato in modo da renderlo disponibile a tutti i lavoratori in prossimità del 
conseguimento dei requisiti di pensione. 
Simulatore della pensione 
Per i lavoratori più giovani, per i quali la lontananza dal momento della pensione non consente di 
formulare ipotesi sufficientemente attendibili di calcolo della pensione (troppe le variabili: 
l’evoluzione retributiva individuale, gli anni e la continuità del lavoro, la scelta del periodo di 
pensionamento, etc.), è in corso di realizzazione una procedura che consentirà comunque di 
eseguire una simulazione del calcolo della propria pensione. Il rilascio del servizio avverrà entro 
la fine del corrente anno. 
Partendo dall’estratto conto dei contributi effettivamente versati all’Inps, il ‘Simulatore della 
pensione’ fornirà ai lavoratori più giovani uno strumento in grado di elaborare differenti scenari 
previdenziali (sulla base di profili codificati) proiettando ipotesi collegate all’atteso futuro 
lavorativo. 
I lavoratori più giovani avranno così a disposizione, entro la fine dell’anno, uno strumento 
fondamentale di educazione al risparmio previdenziale e di grande valore formativo, che potrà 
fornire indicazioni utili per compiere con maggiore consapevolezza le scelte che si troveranno a 
dover compiere nel loro futuro lavorativo e nell’eventuale scelta di forme di integrazione 
previdenziale. 
L’estratto conto integrato per le carriere discontinue 
In Italia esiste una platea stimata di 5-6 milioni di lavoratori che hanno contributi previdenziali 
versati in differenti gestioni Inps o presso diverse Casse previdenziali. Per assicurare una completa 
informazione (e un possibile controllo) dello stato della loro contribuzione previdenziale è stato 
avviato il  progetto ‘Estratto conto integrato’ (ECI), chefornirà la visione completa della 
contribuzione previdenziale individuale, con un’unica operazione di consultazione. 
Grazie alla collaborazione tra Inps e Casse previdenziali entro il mese di aprile si  potrà usufruire 
del servizio, consultando tutti i periodi riguardanti la posizione assicurativa del contribuente, anche 
se maturati presso enti, casse, fondi e gestioni diverse, inclusi i periodi figurativi, i riscatti e le 
ricongiunzioni. 
L’ECI potrà essere consultato sui portali degli enti che forniscono le informazioni previdenziali al 
Casellario dei Lavoratori Attivi, istituito presso l’Inps (Inps, Enasarco e Casse previdenziali degli 
ordini professionali). Ciascun contribuente potrà verificare la propria posizione contributiva on line, 
con accesso personalizzato, sul portale dell’ultimo Ente in cui risulta iscritto. Il servizio è interattivo 
e permette la segnalazione di eventuali problemi e incongruenze, che vengono indirizzate all’ente di 
competenza. 
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